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                                               La  sposa rom - ph Silvana Grippi

  

Nell'ospedale slovacco di Presov alcune donne sono state vittime di sterilizzazione forzata a
causa della loro origine rom. Le donne rom non usufruiscono delle stesse cure delle altre donne
e sono ricoverate in una camera a parte. Non mangiano nei piatti delle altre, non condividono gli
stessi servizi igienici.  Sono insultate dal personale medico e paramedico e a volte sono
picchiate. Le ambulanze si rifiutano di entrare nei campi rom per assistere una partoriente.  E'
un racconto risalente al nazismo?  Sappiamo infatti che il 14 luglio del'33 i nazisti approvarono
una legge sulla sterilizzazione forzata delle donne rom.  Questi fatti in realtà sono avvenuti dopo
il 2000 in un paese che oggi è nella Ue. Sono fatti di cui abbiamo notizia  grazie alle interviste
concesse da donne rom a una ong slovacca. Sono fatti confermati dalla Corte europea dei
Diritti dell'Uomo che alla fine del 2012 ha condannato la Slovacchia per la terza volta.  Tre
donne rom hanno denunciato nel 2004 di essere state costrette a sterilizzarsi in un ospedale
slovacco. La Corte ha riconosciuto che le tre donne hanno subito un trattamento inumano e
degradante in violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo. Sono
state risarcite economicamente ma secondo alcune ong la Corte dovrebbe riconoscere che
sono state discriminate in ragione del loro essere rom, che quindi è stato violato l'articolo 14
della medesima Convenzione. 

  

L’ ong slovacca ha intervistato 230 donne rom e ha scoperto che 110 di queste sono state
sterilizzate contro la loro volontà. Non si è quindi trattato di un caso isolato.  In alcuni casi le
donne hanno subito l'intervento senza sapere che questo le avrebbe rese sterili.  Donne che
non sapevano una parola di slovacco hanno firmato un foglio presentato loro dal medico. La
sterilizzazione delle donne rom è stata praticata anche nella Cecoslovacchia comunista. Solo
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nel 2005  una legge ha prescritto l'obbligo del consenso scritto della donna prima della
sterilizzazione.

  

La più grande vergogna è l'impunità. Nessun medico è stato sanzionato penalmente in
Slovacchia. Le conseguenze delle sterilizzazioni sono state terribili dal punto di vista psicologico
e sociale. Molte donne sono state poi emarginate dalle comunità e ripudiate dai mariti.  Molti
sono i luoghi comuni sulla sessualità e la fecondità dei rom nella Slovacchia di oggi. Si crede
che fanno molti figli unicamente per ottenere vantaggi nelle prestazioni familiari. I rom
sarebbero poi incapaci di contenere la loro sessualità.  Secondo uno studio apparso in
Slovacchia da qualche anno nel 2060 i rom saranno maggioranza in Slovacchia. I timori di
diventare minoranza nel proprio paese sono condivisi e utilizzati contro gli immigrati anche in
molti altri paesi.  Oggi i rom sono il 10% degli slovacchi. L'alto tasso di fecondità convive con
una speranza di vita che è inferiore di 13 anni per gli uomini e di 17 per le donne rispetto agli
altri slovacchi.  Sono concentrati in numerosi campi della Slovacchia orientale.  Sono
discriminati nell'accesso all'impiego, all'alloggio, alle cure mediche.  Spesso i bambini rom sono
inseriti in classi con lievi disabilità mentali. Il nazionalismo si contraddice. E' allarmato dall'alto
tasso di fecondità, ma non vuole l'integrazione dei rom perchè li isola e li ghettizza anche nel
percorso scolastico.

  

Nel 2012 il comune di Vrutsky ha eretto un muro per separare gli edifici residenziali da un'area
abitata da rom. In Slovacchia sono frequenti anche gli sgomberi forzati di famiglie rom costrette
a trasferirsi in tende o containers metallici. Alcuni restano senza un tetto.  I rom sono anche
vittime di aggressione da parte delle forze di polizia. Le discriminazioni contro i rom riguardano
altri paesi Ue. Forte è la propaganda antirom di Jobbik, partito dell'estrema destra ungherese. I
nove milioni di rom sono la più grande minoranza della Ue, senza dubbio anche la più
discriminata. 
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